
 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FREQUENLTY ASKED QUESTIONS 
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Domande relative ai brevetti 

 

1. Le tempistiche definite nei requisiti brevettuali (es. 8 mesi dalla priorità) sono relative alla data della 

cut-off o alla data di presentazione della domanda?  

In base al testo del bando, le tempistiche di deposito dei brevetti sono calcolate rispetto alla data della cut-

off di riferimento per la quale si presenta la candidatura (p. 1). 

Il bando specifica, infatti, che i requisiti devono essere posseduti "alla data di presentazione della domanda", 

ma i limiti temporali sono definiti in relazione alla scadenza specifica (p. 1): 

• Per il 1° cut-off (30/04/2026): la domanda di brevetto in Italia non deve essere stata depositata 

antecedentemente a 12 mesi rispetto a tale data (p. 1). 

• Per i cut-off successivi: la domanda non deve essere stata depositata antecedentemente a 8 

mesi rispetto alla data della cut-off scelta (p. 1). 

• Per domande PCT: la data di priorità non deve essere antecedente a 26 mesi rispetto alla cut-off (p. 

1). 

In sintesi, la "finestra" di ammissibilità temporale del brevetto è ancorata alla data di scadenza della specifica 

finestra di valutazione (cut-off), anche se il controllo dell'effettiva sussistenza del requisito avviene al momento 

dell'invio della domanda. 

 

2. Chi ha partecipato a precedenti edizioni dei PoC Instrument può presentare una nuova proposta PoC 

Launchpad sulla medesima tecnologia (previa, ovviamente, validazione dei requisiti)? 

In base al testo del bando, la risposta è negativa: non è possibile presentare una nuova proposta 

sulla medesima tecnologia (brevetto o software) se questa è già stata finanziata in precedenza. 

Il bando stabilisce infatti regole molto rigide sull'esclusività della tecnologia oggetto della domanda (pp. 3, 8): 

• Divieto per titoli già finanziati: I brevetti o i software che hanno ricevuto un finanziamento in una 

qualunque cut-off precedente non possono essere presentati alle cut-off successive (p. 7). 

• Unicità della tecnologia: Un brevetto o un software può essere oggetto di una sola domanda di 

partecipazione in assoluto (p. 2). 

• Eccezione per i non finanziati: Solo i progetti che non hanno ottenuto il finanziamento nelle edizioni 

o cut-off precedenti possono essere ripresentati, a patto di rispettare nuovamente tutti i requisiti di 

ammissibilità (p. 7). 

In sintesi, il "PoC Instrument" è strutturato per supportare una tecnologia una sola volta nel suo percorso di 

valorizzazione verso il mercato; una volta ottenuto il contributo, quel titolo brevettuale o software esaurisce 

la sua possibilità di accesso alla linea Launchpad. 

 

3. Famiglie brevettuali già oggetto di progetti PoC finanziati nell’ambito di precedenti edizioni del PoC 
Instrument possono essere nuovamente proposte come base per un nuovo progetto sulla linea 



3 

  

 

Launchpad, purché con obiettivi di sviluppo ulteriori o differenti rispetto a quelli precedentemente 

finanziati? 

In un’ottica di massima valorizzazione dei risultati della ricerca scientifica, sono ammesse, in via eccezionale, 
candidature basate su famiglie brevettuali già parzialmente finanziate in precedenti edizioni del PoC 

Instrument. 

Tuttavia, affinché la domanda sia considerata ammissibile sulla linea Launchpad, è necessario che il nuovo 

progetto soddisfi i seguenti requisiti cumulativi: 

1. Discontinuità Brevettuale: Il progetto non può basarsi sul medesimo titolo di proprietà intellettuale 

già finanziato. Deve essere presentato un nuovo deposito (domanda di brevetto nazionale, PCT o 

europeo) che, pur afferendo alla medesima famiglia tecnologica, tuteli un’invenzione distinta e 
originale, e rispetti le tempistiche previste dal bando (p. 1) 

2. Addizionalità degli Obiettivi: Il piano delle attività deve dimostrare un salto tecnologico (incremento 

di TRL) verso obiettivi di sviluppo chiaramente distinguibili da quelli già oggetto di contribuzione. Non 

saranno ammesse integrazioni o prosecuzioni di attività precedentemente finanziate. (p. 7) 

3. Vincolo di Proprietà: Resta fermo l’obbligo di titolarità esclusiva (o maggioritaria) in capo all'Ateneo e 
l'assenza di licenze o opzioni già concesse sulla tecnologia alla data di presentazione. (p. 2) 

Sarà pertanto opportuno provvedere a dettagliare nel Documento Master la novità del trovato rispetto al 

precedente PoC, evidenziando come le nuove milestone siano funzionali a una diversa opportunità di mercato 

o applicazione industriale. (p. 5) 

Domande relative a team di progetto e contitolari 

 

4. Persone nell'area dei funzionari (personale tecnico amministrativo) possono presentare proposte 

come responsabili di progetto? La domanda nasce dal fatto che una parte di essi è dedita ad attività 

di ricerca e può gestire fondi propri. Tuttavia, non è attualmente previsto da bando che considera 

solo ruoli di ricerca (professori, ricercatori, RTD). 

In base al testo del bando (Pagina 4), la risposta è negativa: il personale tecnico-amministrativo (PTA), pur se 

dedito ad attività di ricerca o con autonomia gestionale, non può ricoprire il ruolo di Responsabile di Progetto. 

Il bando definisce in modo tassativo i profili ammissibili per questa figura (requisito obbligatorio): 

• Professori di prima o seconda fascia. 

• Ricercatori di ruolo (nominati ai sensi dell'ordinamento antecedente alla L. 240/2010). 

• Ricercatori a tempo determinato (RTD tipo A o B). 

• Ricercatori in tenure track (ai sensi dell'art. 24 della L. 240/2010). 

Il bando specifica, inoltre, che tale requisito deve permanere per tutta la durata del progetto, pena la revoca 

del finanziamento (p. 3). 

Tuttavia, il personale tecnico-amministrativo potrebbe teoricamente rientrare nel Team di progetto come 

"altri soggetti" (requisito facoltativo), a condizione che: 

• Siano co-titolari della proprietà intellettuale. 
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• Oppure collaborino a titolo gratuito in quanto soggetti con competenze utili allo sviluppo della 

tecnologia (p. 3). 

5. In caso di contitolare privato, il co-finanziamento da parte del contitolare è aggiuntivo rispetto 

all'importo richiesto o complementare ad esso? Es. se il progetto richiede un finanziamento di 50k€ 
e vi è un contitolare al 50%: sarà possibile richiedere 50k€ ai quali si aggiungeranno 25k€ (tot: 75k€) 
o è necessario limitare l'importo richiesto a 25k€, così che il valore totale ammonti al massimo 
richiedibile (tot: 50k€)? 

In base al testo del bando (pagine 3 e 4), il co-finanziamento da parte del contitolare 

privato è aggiuntivo rispetto al contributo richiesto alla Compagnia, poiché deve essere proporzionale 

al valore complessivo del progetto. 

Ecco come funziona il calcolo nell’esempio proposto (progetto da 50k€ di contributo richiesto e contitolarità 
al 50%): 

• Logica del bando: Il privato deve co-finanziare il progetto in misura "almeno proporzionale alla quota 

di titolarità detenuta, rispetto al valore complessivo del progetto" (p. 4). 

• Calcolo: Se si richiede il massimo contributo di 50.000 € (che copre la quota dell'Ateneo), e il privato 

detiene il 50%, il valore totale del progetto diventa 100.000 €. Il privato dovrà quindi 

aggiungere 50.000 € (in cash o in kind) (p. 4). 

• Limiti di contributo: Il bando fissa il "contributo massimo richiedibile" per singolo progetto (50k€ o 
100k€ per studi clinici) (p. 3). Questo tetto si riferisce alla quota erogata dalla Fondazione, non al 
budget totale del progetto comprensivo dei co-finanziamenti esterni. 

Punti chiave da ricordare: 

1. Impegno formale: I soggetti privati devono sottoscrivere un impegno a co-finanziare già in fase di 

domanda (Allegato F) (p. 6). 

2. Valutazione di congruità: Se il co-finanziamento è in kind (es. messa a disposizione di laboratori o 

personale), la sua valorizzazione economica sarà soggetta a verifica da parte di ISPIC (p. 4). 

3. Accordi attuativi: In caso di vincita, il privato dovrà stipulare un accordo con l'Ateneo per disciplinare 

la gestione delle risorse (p. 4). 

Altre domande 

6. Dal bando si deduce che i partecipanti alla linea PoC EIC della 5° cut-off dei precedenti PoC non 

potranno presentare un progetto per la linea Venture, che è invece limitata alla linea Launchpad.  

Corretto; rispetto all’edizione precedente, tra i percorsi di candidatura previsti dal bando non è stata 
contemplata la riproposizione di una linea 3 - PoC EIC. Pertanto, i partecipanti alla linea PoC EIC della 5° cut-

off dei precedenti PoC non potranno presentare un progetto per la linea Venture, che è invece limitata alla 

linea Launchpad. 
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